
Prendersi cura degli anziani.
Intervista  con  l’autrice
Stefania Velitti

In occasione dell’uscita del suo nuovo
libro  abbiamo  incontrato  Stefania
Velitti, medico geriatra di Pomezia, per
dialogare  un  po’  sulla  sua  esperienza
formativa  e  sui  motivi  che  l’hanno
portata a scrivere questo “manuale” per
aiutare le persone a prendersi cura dei
propri anziani.

 

Come è nata la scelta di occuparsi delle persone anziane?

L’amore  per  i  pazienti  anziani  è  nato  durante  le  ore  di
volontariato  svolte  presso  la  clinica  della  nostra  città,
quando ero ancora ai primi anni di università. La dedizione
verso le persone fragili, che non hanno solamente bisogno del
medico per curare le loro patologie, ma di qualcuno che curi
il loro spirito, mi ha spinto a sceglierli.
Mi sono laureata con lode in Medicina e Chirurgia nel 2005
presso  l’Università  degli  Studi  di  Roma  La  Sapienza  e  ho
conseguito la specializzazione in Geriatria nel 2009 presso la
stessa università.

 

Si occupa anche di alimentazione?
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Durante la prima gravidanza ho iniziato ad approfondire temi
che mi avevano sempre appassionata (come la medicina naturale)
consapevole  dell’importanza  della  persona,  prima  della
malattia.  Così  ho  frequentato  nel  2015  il  Master  in
Alimentazione  e  Dietetica  Vegetariana  presso  l’Università
Politecnica  delle  Marche  e  in  seguito  ho  pubblicato  un
opuscolo  sull’alimentazione  100%  vegetale  nelle  donne  in
menopausa.

 

Perché ha sentito il bisogno di scrivere un libro?

 

L’obiettivo del mio libro è quello di aiutare i parenti dei
pazienti anziani a vivere meglio con il proprio caro e a
gestire più serenamente le sue fragilità, ma soprattutto di
guidare il lettore a comprendere la psicologia del paziente
anziano  e  fragile.  Sapere  come  spostarlo  nel  letto  è
essenziale, ma capire come aiutarlo a sentirsi meglio, non
solo dal punto di vista fisico, è ancora più importante.
Mi  auguro  di  fornire  al  lettore  la  chiave  per  vivere  in
sintonia con il proprio caro, con le sue disabilità e le sue
fragilità. Ma anche con sé stesso, con le proprie paure e con
i propri sensi di colpa.

Sono convinta che i pazienti anziani potrebbero vivere meglio
se i familiari che se ne occupano fossero più informati e
preparati,  non  solo  da  un  punto  di  vista  medico,  ma
soprattutto psicologico. Avere la possibilità nella vita di
potersi occupare di qualcuno è un dono, sia pure faticoso, da
accogliere e che può diventare, nonostante le difficoltà, un
momento di crescita personale.

Attingendo  dalla  mia  esperienza  umana  e  professionale,  ho
descritto gli effetti delle diverse patologie che affliggono



gli anziani fragili e che i caregiver devono gestire ogni
giorno: dalle vertigini (con il conseguente rischio di cadute)
alla sindrome d’allettamento, dalla depressione alla demenza e
all’incontinenza  urinaria,  senza  tralasciare  anche  la
questione  della  polifarmacologia  e  la  necessità  di
un’alimentazione  corretta  e  dell’attività  fisica.

 

 

Dove è possibile trovarla?

 

Mi occupo dei pazienti con visite ambulatoriali e domiciliari
e quando questo non è possibile organizzo consulti online.
Inoltre, sul mio sito vivisecondonatura.it e sulle mie pagine
Facebook e Instagram pubblico preziosi consigli per gestire al
meglio e più consapevolmente i pazienti anziani.
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Intervista a Alice Urciuolo,
autrice di “Adorazione”

Esordio  letterario  di  un  romanzo
corale  ambientato  nell’Agro
Pontino.
 

Ogni libro è un viaggio, su questo non ci sono dubbi. Nel caso
di Adorazione, l’esordio letterario della venticinque Alice
Urciuolo  edito  da  66thand2nd  più  che  un  viaggio  nella
cittadina di Pontinia, nell’Agro Pontino, è un viaggio corale
nel misterioso mondo di un gruppo di liceali che si affaccia
al mondo.

Il femminicidio di Elena fa da sfondo alle storie che si
intrecciano  in  una  calda  estate,  dalla  fine  dell’anno
scolastico fino al primo anniversario della morte della loro
amica.
I personaggi sono tanti, tutti ben delineati. Diana, Vera,
Vanessa, Gianmarco, Christian, Giorgio e le loro rispettive
famiglie, con genitori all’apparenza uniti in matrimonio ma
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che  risultano  tali  solo  di  facciata  perché,  in  realtà,
ciascuno tradisce l’altro; padri fuggiti via per ricominciare
una nuova vita altrove dimenticando i figli messi al mondo;
madri  fagocitate  dalle  apparenze  oppure  vittime  del  male
oscuro.
Un incredibile alternarsi di dialoghi, di personaggi e di
eventi che si rincorrono, si evidenziano, si scontrano per
portare  in  luce  una  grande  fame  di  comunicazione  e  una
estenuante esigenza di un dialogo, di un abbraccio, di calore
umano.

Come  lettrice  ho  faticato  a  comprendere  alcune  dinamiche
perché  il  gap  generazionale  tra  la  mie  età  e  quella  dei
protagonisti  mi  impediva  di  comprendere  il  senso  di  quei
dialoghi freddi e distaccati, rinchiusi nello spazio di un
messaggio in Direct su Instagram, sulla necessità di seguire
passo  passo,  gli  spostamenti  di  una  persona  attraverso  i
social  fino  a  rasentare  lo  stalking.  Ma,  superata  la  mia
personale  difficoltà,  mi  sono  ritrovata  catapultata  in  un
universo generazionale molto ben descritto da
Alice Urciuolo.

In Adorazione emerge forte e dirompente la necessità di amore,
di considerazione, di affermazione della propria identità e ho
apprezzato moltissimo il personaggio della nonna Stella. Quel
suo modo di accettazione della realtà senza obiezioni, mai
invadente ma sempre presente. Quel suo combattere silenzioso,
fino alla fine. Quel suo preferire i fiori di plastica a
quelli veri perché sempre belli. Quella presenza non presenza
che riporta profumi antichi, come il corredo che ha composto
nel tempo per le due nipotine, fino alla tenera carezza sulla
testa a Diana quasi a volerla spronare ad essere solo se
stessa, ciò che lei, forse, non è mai riuscita a essere. Quasi
un punto fermo di un passato al quale i ragazzi sembrano
volersi attaccare mentre vivono in un presente senza punti di
riferimento reali, dove tutto sembra già tracciato ma vuoto e
dove la loro esigenza di emergere si scatena a gran voce



attraverso rapporti sessuali occasionali e senza amore, risse,
nottate a vagare, sigarette e alcool.

Ho apprezzato moltissimo il fatto che, sebbene Adorazione sia
una storia ambientata in una zona ben definita tra Pontinia,
Latina e Sabaudia, se togliamo i riferimenti al Duce e al
fascismo tipici dell’Agro Pontino, l’autrice ci conduce nel
quotidiano di ragazzi che possono abitare in una qualsiasi
città di provincia italiana e questo, soprattutto, grazie al
non-uso del dialetto o di un slang tipico giovanile.
Alice Urciuolo, infatti, descrive una generazione e non la
contestualizza  in  un’area  bensì  in  un’epoca,  esattamente
quella che siamo vivendo.

La sua notevole capacità di scrittura, l’abilità nei dialoghi
e la tenuta della trama e delle sotto trame ha fatto in modo
di evidenziare il forte grido di dolore di una generazione che
arriva dritto al cuore di chi legge.
Quel grido l’ho percepito dirompente nelle scelte e non scelte
dei protagonisti, nell’incapacità di parlare di un evento così
drammatico  come  un  femminicidio,   non  solo  tra  i  ragazzi
stessi  ma  addirittura  nell’intera  comunità,  nell’assenza
totale di ascolto.
Adorazione si legge tutto d’un fiato e mi ha fatto riflettere
su quanto, noi adulti, abbiamo mancato in qualcosa e di come
averli lasciati vivere liberi e indipendenti, non li ha abbia
resi migliori ma solo molto più soli.



Alice Urciuolo

Adorazione edito da
66tha2nd

 

Nel corso della lettura sono nate alcune domande alle quali
l’autrice,  Alice  Urciuolo,  ha  gentilmente  accettato  di
rispondere.

Inizio subito con il farle i complimenti per essere riuscita a
trasportare  nel  romanzo  Adorazione,  il  disagio  di  una
generazione che, a mio avviso, abbiamo lasciato troppo libera
di andare senza dar loro, in contrappeso, un luogo caldo dove
tornare per trovare rifugio, conforto e sostegno. È solo una
mia impressione o anche questa è una chiave di lettura di
Adorazione?

Di sicuro i ragazzi di Adorazione sono spaesati e non riescono
a trovare attorno a loro esempi adeguati, che possano dare
loro le risposte che cercano. Gli adulti provano in tutti i
modi e in totale buona fede ad essere all’altezza del loro
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ruolo  di  genitori,  ma  non  sempre  ci  riescono,  non  sempre
riescono  a  fornire  ai  propri  figli  un’adeguata  educazione
sentimentale e sessuale. Diletta, Manuela, Enza, Massimo e
tutti gli altri spesso non hanno gli strumenti per comprendere
i loro figli, per capire i loro bisogni e i loro desideri, né
per leggere la realtà che li circonda, anche perché a loro
volta non hanno ricevuto quegli strumenti dai loro genitori. E
poi in provincia – ma non solo – è ancora molto difficile
parlare del dolore e delle proprie emozioni, di maschilismo,
di  cultura  patriarcale  e  della  differenza  tra  amore  e
possesso, motivo per cui la morte di Elena è stata rimossa e
viene nominata solo per giri di parole – “la brutta cosa che è
successa”, come dice Diletta. Ma nel romanzo ci sono anche dei
genitori che si rivelano del tutto all’altezza del loro ruolo,
come ad esempio Walter, il padre di Vanessa.

 

Parliamo di Diana. Una figura femminile centrale nel libro,
nata con una enorme voglia sulla gamba che rappresenta prima
uno scudo dietro il quale nascondersi e poi un motivo per
l’affermazione  di  sé.   Davvero  una  donna  può  trovare
affermazione di sé stessa concedendosi sessualmente a chi,
semplicemente, la desidera?

Penso che donne diverse possano riuscire ad affermare loro
stesse nei modi più disparati, e che ciascuna di noi sia
libera di scegliere. Per quanto riguarda il mio personaggio,
Diana è una ragazza molto insicura, che non si piace e che non
si conosce, e che non ha mai ricevuto approvazione da parte
del  suo  contesto.  A  un  certo  punto,  quindi,  decide  di
andarsela a prendere fuori, l’approvazione di cui ha bisogno.
Ma il suo non lo definirei un percorso di affermazione di sé
stessa al 100%: da una parte Diana si emancipa, diventa più
sicura e più consapevole, dall’altra si riscopre di nuovo in
una  posizione  di  sottomissione.  Il  suo  percorso  è  molto
complesso e conflittuale, e non finisce di certo con la fine
del romanzo. Diana ha ancora molta strada da fare prima di



potersi dire veramente libera.

 

 

Leggendo Adorazione l’idea e la necessità di movimento è ben
evidenziata. Dai continui “viaggi” sul Cotral vero il liceo e
verso la spiaggia, ai passaggi in macchine e motorino. Questa
idea di andare, di raggiungere i luoghi, di tornare e ri-
tornare  che  appare  quasi  come  danza  e,  metaforicamente,
rappresentare proprio l’esigenza di muoversi verso il futuro
dei protagonisti stessi. È una scelta voluta?

Prima  di  tutto  questi  continui  spostamenti  sono  la
trasposizione fedele del modo di muoversi dei ragazzi che
abitano in quella città, Pontinia, e che raggiungono Latina e
Sabaudia in auto oppure destreggiandosi tra autobus e navette,
ma adesso che leggo la sua riflessione credo che in quegli
spostamenti si possa leggere, come dice lei, anche un’esigenza
di andare verso il futuro. O in generale di aprire un’altra
strada, di iniziare un nuovo percorso.

 

 

Lei è una delle autrici della serie televisiva di successo
Skam Italia e volevo chiederle, quanto ha influenzato questa
esperienza lavorativa nella stesura di un romanzo corale come
Adorazione?

Dalla mia esperienza di sceneggiatrice mi sono sicuramente
portata dietro degli strumenti. L’osservazione della realtà,
la cura per i dialoghi, la volontà di raccontare i personaggi
e i luoghi in maniera fedele e sincera. Ma scrivere un romanzo
è stata un’esperienza nuova, che mi ha posto davanti a sfide
diverse. E poi è stato come tornare a casa, dato che prima che
una sceneggiatrice sono sempre stata, fin da piccola, una



lettrice appassionata.

 

 

Nel ringraziarla per le risposte, un’ultima domanda: qual è il
suon sogno nel cassetto?

Per adesso sicuramente pubblicare un secondo romanzo!

LE INTERVISTE Chiacchierata a
360°  sulla  Pomezia  del
futuro: il sindaco Zuccalà fa
il  punto  a  due  anni
dall’inizio del mandato
Sindaco, buonasera. Innanzitutto come sta?

Bene, la ringrazio. Sono stati mesi faticosi ma sono riuscito,
con  la  collaborazione  della  Giunta,  del  Consiglio,  dei
dirigenti e dei dipendenti comunali, ad affrontare tutte le
emergenze e le problematiche incontrate.

Inevitabile che la prima domanda riguardi il Covid 19. Come
avete affrontato questa emergenza?

Pomezia è stato uno dei primi Comuni del Lazio ad essere
colpito e oggi, dopo quasi 4 mesi dal primo caso positivo,
registriamo 61 pazienti guariti e solo 4 ancora positivi. Non
sono mancate purtroppo le brutte notizie, come la perdita di 5
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nostri concittadini. Una crisi senza precedenti che abbiamo
cercato di affrontare nel migliore dei modi, dialogando con
tutte le istituzioni sovra comunali e le realtà associative
del territorio, per cercare di mettere in campo risorse e
strumenti per supportare la collettività.

Abbiamo fin da subito attivato il Centro Operativo Comunale di
Protezione civile con l’obiettivo di monitorare la situazione
sanitaria nel nostro territorio, ottimizzando le comunicazioni
inter-istituzionali.  Abbiamo rafforzato i canali comunicativi
dell’Ente,  offrendo  quotidianamente  informazioni  utili  e
aggiornamenti, e attivato il Numero di Unico di Emergenza 06
60300. Le Farmacie comunali hanno distribuito gratuitamente un
quantitativo di soluzione idroalcolica per il lavaggio delle
mani  ad  ogni  residente  che  ne  faceva  richiesta.  In
collaborazione con la Protezione Civile, la Croce Rossa e la
Misericordia,  abbiamo  attivato  il  servizio  di  consegna  a
domicilio di farmaci e generi alimentari, rivolto alle persone
affette da disabilità, con gravi patologie, o anziane con più
di 65 anni, prive di una rete familiare e di vicinato a
supporto. Grazie alla generosità di tanti cittadini e alla
disponibilità delle aziende del territorio abbiamo distribuito
pacchi alimentari ai nuclei familiari in difficoltà seguiti
dai  Servizi  Sociali.  Sono  state  distribuite  circa  2.500
mascherine a medici di base e pediatri; messi a disposizione
oltre 5mila presidi sanitari, tra cui quelli inviati dalla
Regione  Lazio,  per  Forze  dell’ordine,  Protezione  Civile,
assistenti sociali, associazioni di volontariato e lavoratori
in prima linea nella nostra Città. Oltre 8.500 mascherine sono
state distribuite a domicilio alle persone over 65. Terminata
la prima fase dell’emergenza, abbiamo attivato due punti per
il ritiro dedicati a coloro i quali dovevano ancora riceverle.
E’ stato aperto un conto corrente bancario (IT28 E 05034 22000
000000004160) che ci ha permesso di raccogliere oltre 100.000€
per le spese legate all’emergenza, quali pacchi alimentari,
contributi a chi è in difficoltà, sostegno alle associazioni
di volontariato, alla Protezione Civile e a tutto il personale



impegnato in prima linea per gestire l’emergenza. In questo
conto corrente, vengono anche riversate le donazioni che la
Giunta e la maggioranza in consiglio comunale effettuano dal
taglio  delle  indennità.  E’  stata  effettuata  dalla  ditta
competente  la  sanificazione  delle  strade  con  prodotti  non
inquinanti e adeguati alla pulizia delle superfici stradali.
Sanificate  le  aree  gioco  per  bambini  e  tutti  gli  uffici
comunali,  così  come  i  mezzi  di  trasporto  locali  vengono
sanificati quotidianamente.

Il nostro Comune ha erogato oltre 850mila euro in buoni spesa
a sostegno dei nuclei familiari più esposti e ha stanziato
oltre  700mila  euro  per  garantire  i  primi  interventi  di
contrasto  all’emergenza.  Abbiamo  sospeso  gli  adempimenti
tributari legati al versamento di tributi e servizi locali,
differendo la scadenza di Tari, imposta di soggiorno, piani di
rateizzazione (anche Icp e Tosap), mensa scolastica, scuolabus
e nidi comunali, strisce blu. Abbiamo deliberato l’occupazione
di suolo pubblico gratuita fino al 31 ottobre 2020 a sostegno
delle  attività  commerciali  duramente  colpite  dall’emergenza
Coronavirus e deliberato la riduzione del 100% della quota
variabile della tariffa Tari 2020 per le utenze non domestiche
rimaste chiuse durante il lockdown.

Sono 943 le domande arrivate al Comune per il bonus affitti,
fondo straordinario una tantum per il sostegno alla locazione
anno 2020. Le istanze acquisite sono state trasmesse alla
Regione  Lazio  che  provvederà  a  erogare  i  contributi  da
liquidare ai cittadini. Il Comune di Pomezia, in qualità di
Capofila del Distretto Sociosanitario RM 6.4, ha firmato due
convenzioni con la confraternita Misericordia di Pomezia per
l’avvio dei servizi di teleassistenza a persone anziane o
fragili e di trasporto sociale d’emergenza per persone sole e
non  autonome  che  necessitano  di  raggiungere  strutture
specialistiche  per  effettuare  terapie  salvavita.

In questi mesi sono state effettuate verifiche a tappeto sul
territorio  frutto  della  collaborazione  tra  Polizia  locale,



Carabinieri e Guardia di Finanza. Nel mese di aprile, in pieno
lockdown, sono stati effettuati 7.200 controlli operativi su
strada, con 370 sanzioni; 570 controlli sulle seconde case,
con 35 sanzioni e 149 controlli verso attività commerciali,
senza sanzioni.

Abbiamo mantenuto viva la cultura in Città con visite virtuali
ai nostri musei: Lavinium e Città di Pomezia – Laboratorio del
Novecento, servizi digitali per la biblioteca e fruizione di
contenuti multimediali, dagli spettacoli teatrali alle favole
animate,  messi  a  disposizione  dalle  associazioni  del
territorio. Ora siamo pronti per ripartire con un’estate tutta
da vivere.

Abbiamo messo a disposizione sul nostro sito web una guida
completa di negozi e attività commerciali che fanno consegne a
domicilio e una piattaforma dedicata a valorizzare il tessuto
produttivo del nostro territorio: “Made in Pomezia”, al fine
di dare valore a quanto creato nella nostra Città.

Prima dell’avvio della fase due abbiamo convocato le realtà
del territorio con l’obiettivo di condividere un percorso di
uscita  dalla  crisi,  sociale  ed  economica,  attraverso  un
dialogo costante e un propositivo spirito costruttivo. Abbiamo
istituito una cabina di regia coinvolgendo tutte le forze
politiche presenti in Consiglio Comunale.

Abbiamo  avviato  la  stagione  balneare  in  piena  sicurezza,
secondo le disposizioni nazionali e le linee guida regionali.
Stiamo  lavorando  per  realizzare  un  servizio  informativo
sull’occupazione  delle  spiagge  tramite  App.  Sono  stati
installati paletti di riferimento per le postazioni e cartelli
informativi per ogni passaggio a mare.

Per andare incontro alle difficoltà che le famiglie hanno
dovuto affrontare in questo periodo così delicato, abbiamo
deciso di investire molto nelle attività ludico-ricreative.
Abbiamo approvato la concessione di contributi economici per



le rette dei centri estivi per minori 0-17 anni; e per la
prima volta nella storia del nostro Comune abbiamo avviato il
servizio sperimentale di centri estivi comunali, nelle sedi
della scuola dell’Infanzia comunale Maria Immacolata e della
scuola dell’Infanzia Via Vinci dell’Istituto comprensivo Enea
per la fascia 3-6 anni, e nei nidi comunali Piccole Orme e
Isola che non c’è per la fascia 0-3 anni.

Abbiamo approvato un pacchetto di misure a sostegno del mondo
dello  sport  stanziando  risorse  destinate  a  contribuire  al
pagamento dei canoni dovuti dai concessionari di impianti e
palestre comunali e approvando gli indirizzi per la ripresa
delle  attività  sportive  presso  le  palestre  annesse  agli
istituti scolastici.

Infine stiamo lavorando per la riapertura dei centri anziani,
tuttora chiusi, e per la ripresa in sicurezza delle scuole a
settembre.

Avete approfittato del tempo sospeso nei giorni del lock-down
per portare avanti i cantieri?

Durante il lockdown, molte ditte che operavano in Città hanno
interrotto  i  lavori,  ripresi  dal  4  maggio.  Sono  state
riasfaltate via Cavour, via Fratelli Bandiera e via Virgilio e
terminati  i  lavori  della  pista  ciclabile  che  collega  via
Varrone a via Fratelli Bandiera. Sempre a Pomezia stanno per
partire i lavori di riqualificazione dell’area parcheggio di
Piazza San Benedetto da Norcia.  A Torvaianica, invece, è
stato  realizzato  un  percorso  tattile  per  ipovedenti  con
semaforo a chiamata pedonale per attraversare le carreggiate
in  tutta  sicurezza:  il  percorso  collega  alcuni  dei  punti
strategici del centro di Torvaianica, dal centro anziani alla
chiesa,  dalla  fermata  degli  autobus  alla  spiaggia  libera.
Inoltre sono in corso i lavori per la pista ciclabile, il
nuovo marciapiede e la platea rialzata fronte scuola in via
Carlo  Alberto  dalla  Chiesa,  che  si  concluderanno  entro
l’inizio del nuovo anno scolastico. Infine sono in corso i



lavori  per  la  realizzazione  del  marciapiede  sul  lungomare
delle Meduse, nel tratto da via Grenoble a via Atene, lato
mare, e la riqualificazione del lungomare delle Meduse nel
tratto compreso tra via Francoforte e il Fosso Rio Torto. Il
progetto prevede interventi di arredo urbano nel tratto della
passeggiata  a  mare  prospiciente  piazza  Ungheria;  la
realizzazione della rete di raccolta acque meteoriche e di
marciapiedi lato mare nel tratto tra via Atene e Fosso Rio
Torto.

C’è una situazione simbolo che rappresenta il suo governo di
Pomezia?

Racchiuderei una caratteristica principale del nostro Governo
in una parola: Network. La capacità di “fare rete” di questa
amministrazione  ha  permesso  di  realizzare  già  diversi
obiettivi che da soli non saremmo riusciti a raggiungere.
Partiamo dal tavolo POINT che sta mettendo insieme le realtà
più importanti del territorio, aprendo la strada ad altri
progetti come le Eneadi Festival ed il tavolo permanente sul
turismo.  L’attivazione  dell’ITS  per  la  formazione  tecnica
superiore, il mercato a km0 di Coldiretti – Campagna Amica. La
collaborazione  proficua  con  gli  Enti  Superiori,  i  diversi
servizi offerti dalle farmacie comunali come il punto salute a
Torvaianica e la farmacia oncologica, la collaborazione con i
CAF per estendere i servizi alla cittadinaza, la vittoria di
diversi  bandi  pubblici  che  hanno  messo  insieme  diverse
professionalità,  il  protocollo  di  intesa  con  le  Guardie
Zoofile per la tutela degli animali, il Sistema culturale
delle 7 Città di Fondazione e, per concludere, il processo di
condivisione  e  partecipazione  della  cittadinanza  e  delle
aziende che ha accompagnato l’apertura del Nuovo Museo Città
di Pomezia, obiettivo che poche amministrazioni possono dire
di aver raggiunto nella storia.

Quali sono i maggiori risultati che la sua amministrazione ha
raggiunto in questi 24 mesi?



I  primi  2  anni  sono  sempre  considerati  di  rodaggio  e
“costruzione” per le amministrazioni ma, nonostante questo,
abbiamo  già  portato  a  termine  diversi  progetti.  Solo  per
citarne alcuni, ricordiamo la nuova delegazione di Torvaianica
con  la  prima  sperimentazione  di  sportello  unico  per  il
cittadino,  la  manovra  del  Welfare,  consistente  in  una
riduzione delle tariffe dei servizi di assistenza domiciliare,
refezione scolastica e asilo nido, il Nuovo Museo Città di
Pomezia, il mercato a km0 della Coldiretti – Campagna Amica a
Pomezia e Torvaianica, la messa in sicurezza della ECO-X, il
punto salute estivo a Torvaianica e la farmacia Oncologica, le
barriere  artificiali  sommerse  anti-strascico  e  per  il
ripopolamento ittico. I nuovi appalti per la manutenzione del
verde, delle strade, degli edifici pubblici e della raccolta
Porta a Porta. Non escluderei dagli obiettivi raggiunti, tutta
l’attività fatta per la gestione dell’emergenza COVID-19, che
sicuramente nessuno avrebbe mai immaginato di affrontare e
devo dire che a Pomezia è stata gestita in maniera ottimale.

Parliamo di innovazione: avete implementato molto i servizi
online  che  il  comune  rende  ai  cittadini  tramite  il  sito
internet.  Avete  qualche  altra  idea  che  può  anticipare  ai
lettori di Pomezianews?

In questi due anni abbiamo implementato moltissimo i sistemi
informatici  dell’Ente.  Partendo  dall’esempio  principale  di
Municipium, che accorcia le distanze tra uffici e cittadini,
passando dalle iscrizioni on-line per diversi servizi come il
trasporto scolastico e la mensa. Il lockdown ha dato ulteriore
impulso  a  quello  che  era  un  processo  già  avviato  di
digitalizzazione ed è stata l’occasione per attivare ulteriori
servizi  anagrafici  e  di  prenotazione  on-line  degli
appuntamenti.  Un  progetto  su  cui  stiamo  lavorando  fin
dall’insediamento  è  lo  sportello  unico  al  cittadino,  che
stiamo  provando  ad  attivare  anche  in  forma  virtuale,  con
sistemi innovativi.

Come funziona la comunicazione tra voi e i cittadini con i



nuovi canali, parliamo di social dunque…

L’Ente ha implementato l’utilizzo dei social network, canale
di  comunicazione  privilegiato  dell’epoca  che  viviamo.
Facebook,  Twitter,  Instagram,  You  Tube  e  Linkedin  vengono
aggiornati  quotidianamente  con  tutte  le  informazioni  utili
alla  cittadinanza.  Inoltre  scaricando  l’App  Municipium  è
possibile  conoscere  i  punti  di  interesse  del  Comune,  le
informazioni di contatto e gli orari di apertura di uffici e
sportelli,  segnalare  eventuali  disservizi  o  criticità  sul
territorio rimanendo costantemente aggiornati sullo stato di
avanzamento.  Inoltre  attivando  i  servizi  “push”  vi  è  la
possibilità  di  conoscere  news  ed  eventi  della  città  di
Pomezia. Come sappiamo, l’epoca “Social” riesce ad abbattere i
tempi di comunicazione e raggiungere moltissime persone di
ogni età, c’è però un rovescio della medaglia con cui la
Politica si sta confrontando ultimamente: la presenza degli
haters. Molti pensano di poter dire ogni cosa su internet,
spesso  in  maniera  aggressiva  e  irrispettosa  nei  confronti
delle altre persone e delle istituzioni, pensando di rimanere
sempre impuniti, invece le sentenze arrivano anche per loro e
si rendono conto che riflettere qualche secondo in più prima
di  scrivere  qualcosa  su  Facebook  gli  avrebbe  risparmiato
diverse scocciature.

Come si appresta Pomezia a vivere una estate così particolare?
Quale è il programma degli eventi estivi sempre molto attesi?

Siamo  pronti  a  ripartire,  con  un’estate  diversa  ma  molto
ricca. Saranno allestite due arene che ospiteranno gli eventi,
una in piazza Indipendenza a Pomezia e una in piazzale Kennedy
a Torvaianica. Gli accessi alle arene saranno controllati e
contingentati, i posti a sedere limitati nel rispetto delle
distanze di sicurezza e la Polizia Locale vigilerà sul divieto
di assembramento.
Torvaianica ospiterà da giovedì 9 luglio un evento ogni sera:
cinema,  teatro,  spettacoli,  concerti,  mercatini
dell’artigianato, street food e sagre. A Pomezia partiamo con



la tradizionale Festa patronale di San Benedetto il 10, 11 e
12 luglio per proseguire tutti i weekend del mese di luglio
con le rassegne Pomezia in Musical e Pratica Jazz. Grande
novità di quest’anno un evento – ugo pari 30 – che Torvaianica
dedica  all’amato  attore  e  regista  Ugo  Tognazzi,  in
collaborazione con la famiglia, a 30 anni dalla scomparsa.

Un bilancio di metà mandato che sicuramente si chiude con un
segno positivo. cosa si poteva far meglio o diversamente?

Abbiamo  sempre  cercato  di  dare  il  massimo  fin  dal  primo
momento. I risultati raggiunti testimoniano il costante lavoro
che abbiamo portato avanti, ma chiaramente il meglio deve
ancora  arrivare.  Abbiamo  in  cantiere  diversi  progetti  che
prenderanno vita nella seconda metà del mandato. Purtroppo il
COVID ha frenato molto le attività in corso e gli effetti si
protrarranno per diversi mesi. Ci sono ancora tante cose da
fare e per questo dobbiamo spingere ed impegnarci più di prima
per recuperare il tempo perso.

Ci racconti due obiettivi, uno  a breve termine e uno a lungo
termine

Se devo scegliere, un obiettivo che concluderemo entro alcune
settimane, di cui vado particolarmente fiero, è l’attivazione
dei  serbatoi  idrici  di  via  dei  Castelli  Romani  e  di
Torvaianica Alta. In queste settimane abbiamo portato avanti i
lavori  di  realizzazione  delle  condotte,  di
impermeabilizzazione e di collaudo e presto potranno essere
operativi.  Si  risolveranno  così  i  problemi  diffusi  di
pressione idrica ma soprattutto, al termine dei lavori di
estensione della rete idrica, potremo portare su tutto il
territorio l’acqua potabile.

L’altro progetto che cambierà il volto di Pomezia, sia sotto
l’aspetto  visivo  che  sotto  l’aspetto  culturale,  sarà  il
termine dei lavori del teatro di via Virgilio, grazie ad un
finanziamento che abbiamo ottenuto dal Ministero dei Beni e



delle Attività culturali di oltre 3 milioni di euro.
L’ex Consorzio agrario viene pensato come teatro circa 16 anni
fa, da allora sono stati investiti circa 7 milioni di euro
senza portare a conclusione i lavori e lasciando un ecomostro
al centro della città. Per anni non si è mai riusciti a
recuperare i fondi per portarlo a termine, adesso finalmente
abbiamo a disposizione le risorse finanziare per intervenire
nella porzione dedicata agli spettacoli e dotare Pomezia del
suo primo teatro. Nei prossimi giorni presenteremo il progetto
rivisto alla cittadinanza. Un percorso che non sarà breve, ma
da oggi possiamo guardare fiduciosi verso quello che non è più
un traguardo irraggiungibile che ci permetterà di riuscire
dove altri, prima di noi, hanno fallito.


